Traduzione art. 5
Esplosione nella capitale turca. 106 tra morti e feriti.
Le autorità ritengono che la causa sia un attentato terroristico.
La sera del 22 maggio, ora locale, nella caotica e affollata zona commerciale della capitale turca, Ankara, si è verificata una violenta esplosione, che ha causato sei morti e cento feriti. Un leader dei militari turchi ha dichiarato che non è esclusa la possibilità che i terroristi realizzino attentati simili in altre città. Secondo quanto riportato dai media statunitensi, l’esplosione è avvenuta all’esterno di un centro commerciale di lunga storia nell’area della città vecchia di Ankara, non lontano dall’antica sede del Parlamento. L’esplosione è stata estremamente violenta, il centro commerciale è stato danneggiato, ovunque ci sono vetri e macerie, un gran caos. Un cadavere giace a terra coperto da un lenzuolo bianco. I soccorritori si sono prontamente recati sul posto per correre a salvare i feriti coperti di sangue che piangevano e si lamentavano e con delle barelle essi sono stati caricati sulle ambulanze. Il titolare di un negozio di telefonia, Mulate Jiaoshenkun, ha detto: “Stavamo pulendo i vetri [quando], improvvisamente, l’onda d’urto dell’esplosione ci ha scaraventati a terra. La polvere ha coperto tutto, riuscivo solo a sentire le urla delle persone”. Dopo l’esplosione, il premier turco Erdogan in persona si è recato sul luogo per un’ispezione. Ha rivelato che nell’esplosione hanno perso la vita quattro cittadini turchi ed un cittadino pachistano. La polizia locale ha dichiarato che un ferito, dopo essere stato portato in ospedale, è deceduto a causa delle gravi ed incurabili ferite, portando [così] a sei il numero delle vittime.
